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L’assessore Piloni ed il presidente Torchio hanno incontrato le forze sindacali

Formazione professionale: “Troppi i soggetti accreditati e spesso non all’altezza”

Piloni: “Taglio del 30% ai trasferimenti regionali con 1600 enti”

Il presidente della Provincia, on. Giuseppe Torchio e l’assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Manuela Piloni, hanno incontrato presso la sede della Provincia i rappresentanti del sindacato, settore Scuola, al fine di valutare la situazione della formazione professionale nel territorio provinciale ed in Lombardia, che sta vivendo un momento di grave difficoltà a seguito delle linee di indirizzo emanate dalla Regione. All’incontro sono intervenuti Giovanni Miragoli, segretario generale aggiunto della Cisl-Scuola Lombardia, Alessandra Gennari dello Ial-Lombardia, Daniela Radin, della Rsa-Cgil Enaip-Cremona, Maria Teresa Perin, segretaria generale della Flc Cgil di Cremona e Claudio Arcari, responsabile regionale per la formazione professionale della Flc-Cgil Lombardia. 

I partecipanti hanno espresso in modo unanime la forte preoccupazione per gli aspetti che riguardano il sistema di accreditamento dei soggetti che possono erogare servizi di formazione professionale. Tale sistema, fortemente voluto dalla Regione Lombardia, ha portato alla proliferazione di enti, creando una concorrenza abnorme, visto che ha consentito l’accreditamento di quasi 1600 sedi in tutto il territorio regionale. I sindacati hanno sottolineato che questi nuovi enti,spesso sorti dalla sera alla mattina, non sempre hanno dimostrato effettive capacità e professionalità. Questa situazione crea pesanti ripercussioni, anche alla luce delle esigue risorse disponibili, risorse che si disperdono in troppi rivoli, pregiudicando la qualità e l’efficacia del servizio ai cittadini. 

“In modo unanime” spiega l’assessore Piloni, “abbiamo ribadito la richiesta alla Regione affinché siano aumentate le risorse destinate alla formazione professionale, attualmente insufficienti per rispondere in modo adeguato alla richiesta che giunge dal nostro territorio”

Negli ultimi anni” ha spiegato il presidente Torchio, “la Provincia ha registrato un drastico calo nel trasferimento delle risorse che, per quanto concerne la Formazione professionale, si aggira attorno al 30% al netto dell’inflazione, e questo stato di fatto rende difficile la gestione della delega che la Regione ci ha trasferito”. La precarietà della posizione del personale che opera all’interno del sistema della formazione sta progressivamente aumentando e questo potrebbe portare, in breve tempo, alla perdita di numerosi posti di lavoro. Basti pensare che, nel settore ex-convenzionato, sono oltre 200 i collaboratori “atipici” interessati a cui si aggiungono circa 90 addetti assunti a tempo indeterminato. 

“La scelta esclusiva di percorsi triennali” prosegue l’assessore Piloni, “penalizza sia l’utenza, sia gli enti di formazione, storicamente impegnati a fornire una risposta aderente al fabbisogno formativo del territorio, anche in termini di supporto al sistema delle imprese, che sempre più chiede percorsi di formazione e di riqualificazione degli addetti,  anche alla luce delle ricorrenti crisi aziendali. Sarebbe pertanto auspicabile che anche il mondo dell’impresa sostenga le nostre richieste alla Regione e diventi parte attiva nel sostegno di queste attività”. 

Alla luce di tale preoccupante quadro, la Provincia e le forze sindacali, unitamente a tutti i soggetti coinvolti nella formazione professionale, chiedono, oltre al monitoraggio costante della situazione (in particolare dell’area riguardante l’obbligo formativo), la definizione di ulteriori momenti di confronto, al fine di rendere pubblici gli elementi di crisi e di indurre la Regione Lombardia a rivedere la politica messa in atto nel settore della formazione professionale. 
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